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ASSEMBLEA DEL CONSIGLIO DI BACINO VERONESE 

 
Verbale della Deliberazione n. 7 del 28 novembre 2013 

 
Oggetto:  Approvazione variazione del Bilancio di previsione 2013; variazione di 

assestamento generale del Bilancio di previsione 2013; salvaguardia 
degli equilibri di bilancio.  

 

L’anno duemilatredici, il giorno ventotto, del mese di novembre, alle ore 9.00, in 
Verona, nella Sala Conferenze del Consorzio Zai - Quadrante Europa di Via 
Sommacampagna, 61, si è riunita, in seconda convocazione, l’Assemblea del 
Consiglio di bacino veronese, a seguito di convocazione del Presidente Mauro Martelli, 
prot. n. 1509/13 del 15 novembre 2013 (Allegato 1 al verbale di assemblea).  
Presiede la seduta il Presidente del Consiglio di bacino Veronese, Sig. Mauro Martelli, 
il quale invita l’Assemblea a deliberare in relazione all’oggetto sopra descritto. 

Partecipa alla seduta il Direttore Dott. Ing. Luciano Franchini, che ne cura la 
verbalizzazione avvalendosi della collaborazione del personale degli uffici. 

Verbale letto, approvato e sottoscritto. 

 
       IL DIRETTORE IL PRESIDENTE 

 F.to Dott. Ing. Luciano Franchini  F.to  Mauro Martelli 

_____________________________________________________________________ 

 

Si certifica che copia della presente deliberazione è stata pubblicata il giorno  
2 dicembre 2013 mediante pubblicazione sul sito web e affissione all’Albo pretorio del 
Consiglio di bacino veronese, nonché presso il Comune di Verona, e vi rimarrà per 
quindici giorni consecutivi ai sensi dell’art. 124, comma 1, del D. Lgs. 267/2000. 

 
Verona, lì 2 dicembre 2013 

 IL DIRETTORE 
 F.to Dott. Ing. Luciano Franchini 
 
 
 

DICHIARAZIONE DI ESECUTIVITA’ 

 
La presente deliberazione è divenuta esecutiva il ____________________ a seguito di 
pubblicazione sul sito web ed all’Albo pretorio di questo Ente, nonché all’albo pretorio 
del Comune di Verona, ai sensi di legge. 
 
Verona, lì  

IL DIRETTORE 
 Dott. Ing. Luciano Franchini 
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 ASSEMBLEA DEL CONSIGLIO DI BACINO VERONESE 
 

Deliberazione n. 7 del 28 novembre 2013 
 

Oggetto:  Approvazione variazione del Bilancio di previsione 2013; 
variazione di assestamento generale del Bilancio di previsione 2013; 
salvaguardia degli equilibri di bilancio. 
 
Sentita la presentazione e la discussione dell’argomento all’ordine del giorno 
dettagliatamente esposte nel verbale di seduta agli atti della presente deliberazione 

ASSEMBLEA DEL CONSIGLIO DI BACINO VERONESE 

VISTO il D. Lgs. 18 agosto 2000 n. 267, Testo unico delle leggi sull’ordinamento degli 
Enti locali, ed in particolare: 

- l’art. 42 comma 4, relativo all’attribuzione, tra gli organi di governo, delle funzioni di 
approvazione delle variazioni ai bilanci annuali;   

- l’art. 175, che detta disposizioni in merito alle variazioni di bilancio ed alle 
variazioni di assestamento generale;  

- l’art. 186, sull’accertamento del risultato contabile di amministrazione;  

- l’art. 187, comma 3, che stabilisce che nel corso dell’esercizio, al bilancio di 
previsione possa essere applicato, con delibera di variazione, l’avanzo di 
amministrazione derivante dall’esercizio di amministrazione immediatamente 
precedete;  

- l’art. 193, comma 2, che stabilisce che “(…) almeno una volta entro il 30 settembre 
di ciascun anno, l'organo consiliare provvede con delibera ad effettuare la 
ricognizione sullo stato di attuazione dei programmi. In tale sede l'organo consiliare 
dà atto del permanere degli equilibri generali di bilancio (…)”; 

VISTA la Convenzione istitutiva del Consiglio di Bacino Veronese, ed in particolare 
l’articolo 9, comma 2, lettera j), il quale dispone che: 

 “Rientrano nelle attribuzioni dell’Assemblea i seguenti atti fondamentali: (…) j) 
approvazione dei bilanci previsionali e consuntivi del Consiglio di bacino; (…)” 

VISTO il Bilancio di previsione 2013 e pluriennale 2013-2015, approvato con decreto 
del Commissario Straordinario n. 3 del 21 febbraio 2013, esecutivo; 

VISTO il decreto del Commissario Straordinario n. 19 del 30 aprile 2013, esecutivo, 
con il quale è stato approvato il Rendiconto di Gestione dell’Esercizio Finanziario 
2012, da cui risulta un avanzo di amministrazione pari ad € 2.094.410,76 di cui € 
158.736,29 non vincolato ed € 1.935.674,47 vincolato; 

Seconda rata spese di funzionamento 

CONSIDERATO che il Bilancio di Previsione per l’esercizio finanziario 2013 prevede, 
all’intervento 2.05.0100, entrate derivanti dalla contribuzione posta a carico dei comuni 
consorziati ( per quei comuni per i quali si è perfezionato l’affidamento della gestione, 
la quota di contribuzione è versata dalle società di gestione) per € 551.028,77, 
destinati alle spese di funzionamento del Consiglio di bacino; 

RITENUTO OPPORTUNO non richiedere agli enti consorziati la seconda rata delle 
spese di funzionamento (seconda rata che ammonta complessivamente ad 
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€ 139.813,27) applicando l’avanzo di amministrazione non vincolato risultante dal 
rendiconto di gestione 2012 al Bilancio di previsione 2013, al fine di ridurre la somma a 
carico degli enti consorziati di cui sopra; 

VISTA, inoltre, la maggiore entrata di € 295,92 derivante dal pagamento delle spese di 
funzionamento relative al primo bimestre dell’anno 2007 da parte dei Comuni di 
Concamarise e Ferrara di Monte Baldo; 

RITENUTO quindi di ridurre lo stanziamento di entrata relativo ai contributi degli enti 
consorziati per un importo di € 139.517,35; 

Destinazione avanzo residuo 

CALCOLATO che l’applicazione dell’avanzo di amministrazione non vincolato 
dell’esercizio precedente copre totalmente la seconda rata, e rimangono a 
disposizione ulteriori € 19.218,94, la cui applicazione verrà stabilita con il bilancio di 
previsione per l’esercizio 2014; 

VISTO il Rendiconto di Gestione dell’Esercizio Finanziario 2012, che evidenzia un 
avanzo di amministrazione vincolato pari ad € 1.935.674,47 derivante dall’operazione 
di riordino dei residui conservati negli anni precedenti e relativi ai proventi degli 
aumenti tariffari di fognatura e depurazione avvenuti nel quadriennio 2003-2006 e 
destinati alla realizzazione di opere urgenti di fognatura e depurazione; 

RITENUTO OPPORTUNO rimandare al prossimo bilancio di previsione 2014 
l’applicazione dell’avanzo vincolato di € 1.935.674,47; 

Fondi di solidarietà 

EVIDENZIATO che è stata realizzata una maggiore entrata, in conto residui, relativa al 
fondo di solidarietà sociale per € 10.837,67 e che si rende quindi necessario 
provvedere ad aumentare il relativo capitolo di spesa; 

RICHIAMATA la nota di Acque Veronesi Scarl (Prot. Consiglio di Bacino n. 1234 del 
19 settembre 2013) con la quale la società ha comunicato che il fondo di solidarietà 
sociale per l’anno 2012 ammonta ad € 108.204,65 e il fondo di solidarietà 
internazionale ammonta ad € 250.836,96; 

RICHIAMATA la nota di Azienda Gardesana Servizi SpA (Prot. Consiglio di Bacino n. 
1121 del 8 agosto 2013) con la quale la società ha comunicato che il fondo di 
solidarietà sociale ammonta ad € 22.669,19 e il fondo di solidarietà internazionale 
ammonta ad € 56.672,97; 

CALCOLATO che il fondo di solidarietà sociale per l’anno 2012 ammonta ad € 
130.873,84 e che si rende quindi necessario procedere ad una diminuzione delle voci 
di entrata e di spesa del bilancio di previsione 2013 per € 9.126,16; 

CALCOLATO che il fondo di solidarietà internazionale per l’anno 2012 ammonta ad € 
300.509,93 e che si rende quindi necessario procedere ad un aumento delle voci di 
entrata e di spesa del bilancio di previsione 2013 per € 7.509,93; 

RICHIAMATE, inoltre le note di Acque Veronesi Scarl (Prot. AATO n. 1314 del 21 
settembre 2012 e prot. AATO n. 1392 del 9 ottobre 2012) con le quali la società ha 
comunicato che la somma risultante dalle letture dei contatori degli utenti dei Comuni 
di Soave, Monteforte d’Alpone e San Bonifacio evidenzia la necessita di una ulteriore 
somma pari ad € 55.390,71 per la copertura delle bollette per il periodo luglio 2010 – 
giugno 2012; 
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RICHIAMATO il decreto del Commissario Straordinario n. 2 del 21 gennaio 2013, con 
il quale è stata concessa ad Acque Veronesi Scarl l’ulteriore somma di € 6.701,16 ed è 
stata rimandata la decisione per la somma residua di € 48.689,55 alla verifica della 
disponibilità sui fondi di solidarietà sociale e internazionale per l’anno 2012; 

RITENUTO OPPORTUNO destinare parte del fondo di solidarietà internazionale per 
un importo di € 48.689,55 alla copertura delle bollette degli utenti alluvionati dei 
Comuni di Soave, Monteforte d’Alpone e San Bonifacio, così come richiesto da Acque 
Veronesi Scarl ed in analogia con quanto già disposto con le delibere di Assemblea 
d’Ambito n. 6 del 22 dicembre 2010 e n. 2 del 12 giugno 2012 a copertura dell’intero 
importo delle bollette per il periodo luglio 2010 – giugno 2012; 

Contributi regionali 

VISTA la deliberazione di Giunta Regionale del Veneto (DGRV) n. 2365 del 27 luglio 
2006 che ha individuato nell’AATO Veronese il nuovo soggetto beneficiario 
dell’intervento “Stazione di ricevimento ‘pigs’ di Villa Marzana a servizio delle condotte 
sub lacuali di Punta San Vigilio – Cisano sul Lago di Garda” e con la quale è stato 
confermato il finanziamento per un importo di € 600.000,00 già concesso con decreto 
del Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio n. 2119 del 30 ottobre 2003 
nell’ambito della Legge 23 maggio 1997, n. 135 – Piano straordinario di 
completamento e razionalizzazione dei sistemi di collettamento e depurazione delle 
acque reflue; 

RICHIAMATO infine il Decreto del Dirigente Regionale della Direzione Tutela 
Ambiente n. 118 del 11 luglio 2012 che ha confermato l’importo del finanziamento in € 
600.000,00 imputandolo al nuovo intervento denominato “Attivazione del sistema di 
pulizia a servizio delle condotte sub lacuali Punta San - Vigilio Cisano”; 

Riepilogo contabile 

RITENUTO quindi di procedere alla variazione di Bilancio di previsione 2013 e 
contestuale assestamento, così come descritto nella tabella di seguito riportata:  

Risorsa Oggetto  Variazione 
negativa 

 Variazione 
positiva 

Maggiori entrate:
Avanzo di amministrazione non vincolato 139.517,35€      
Avanzo di amministrazione vincolato -€                   

2.05.0110 Fondo solidarietà sociale anni precedenti 10.837,67€        
2.05.0110 Fondo solidarietà internazionale 7.509,93€          
4.03.0030 Trasferimenti regionali 600.000,00€      

Minori entrate:
2.05.0100 Spese di funzionamento 139.517,35€   
2.05.0110 Fondo solidarietà sociale bilancio 2013 9.126,16€       

A Maggiori entrate: 757.864,95€      
B Minori entrate: 148.643,51€   

Saldo (A-B) 609.221,44€      
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Intervento Oggetto  Variazione 
negativa 

 Variazione 
positiva 

Maggiori spese:

1.01.08.05 Fondo solidarietà sociale anni precedenti 10.837,67€        
1.01.08.05 Fondo solidarietà internazionale 7.509,93€          
2.09.04.07 Trasferimenti Regionali 600.000,00€      

Minori spese:
1.01.08.05 Fondo solidarietà sociale bilancio 2013 9.126,16€       

A Totale maggiori spese 618.347,60€      
B Totale minori spese 9.126,16€       

Saldo (A-B) 609.221,44€      
 

VISTA la nota del Direttore Generale del 21 novembre 2013, allegato Sub A) al 
presente atto, con la quale si attesta: 

- che non sussistono debiti fuori bilancio; 
- che la gestione finanziaria del bilancio dell’esercizio in corso non fa prevedere 

alcun disavanzo per squilibrio della gestione di competenza ovvero della gestione 
dei residui; 

VISTO il prospetto, allegato Sub B) al presente atto, nel quale vengono evidenziate, 
relativamente alla  gestione di competenza, le previsioni iniziali e le previsioni 
assestate alla data del 28 novembre 2013; 

CONSTATATO: 

- che dal suddetto prospetto allegato Sub B) risulta dimostrato il rispetto del 
pareggio e degli equilibri di bilancio; 

- che lo stato di attuazione dei programmi è coerente con gli indirizzi adottati in 
sede di approvazione del bilancio di previsione del corrente esercizio, come risulta 
dalla relazione del Direttore del Consiglio di Bacino Veronese, allegata Sub C) alla 
presente deliberazione quale parte integrante, formale e sostanziale; 

DATO ATTO che permangono gli equilibri generali del Bilancio di previsione per 
l’esercizio 2013 e che, pertanto, non vi è la necessità di adottare alcun provvedimento 
di equilibrio; 

DATO ATTO inoltre che non sussistono debiti fuori bilancio; 

VISTO il parere favorevole in materia tecnica e contabile, reso dal Direttore, in qualità 
di Responsabile del Servizio Finanziario, ai sensi dell’art. 49 del D.Lgs 267/2000;   

VISTO il parere espresso ai sensi dell’art. 239, comma 1, lettera b) del Decreto 
legislativo n. 267/2000 dal Revisore Legale in data 27 novembre 2013, allegato sub D) 
al presente provvedimento, relativo alla presente proposta di deliberazione 
dell’Assemblea d'Ambito; 

UDITI gli interventi succedutisi (riportati nel verbale dell’Assemblea); 

UDITA la proposta del Presidente dell’Assemblea; 
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POSTO, quindi ai voti si ottiene il seguente esito: 

- enti presenti: n. 39, in rappresentanza di 588.719 abitanti; 
- voti favorevoli: n. 36, per abitanti rappresentati n. 539.281; 
- voti contrari: n. 0, per abitanti rappresentati n. 0; 
- astenuti: n. 4, per abitanti rappresentati n. 49.438; 

VISTO l’esito della votazione avvenuta in forma palese mediante chiamata 
nominale/alzata di mano; 

DELIBERA 
 

1. Le premesse formano parte integrante e sostanziale del presente provvedimento.  

2. DI APPROVARE la variazione al Bilancio di Previsione 2013 e la contestuale 
variazione di assestamento come riportato nella seguente tabella: 

Risorsa Oggetto  Variazione 
negativa 

 Variazione 
positiva 

Maggiori entrate:
Avanzo di amministrazione non vincolato 139.517,35€      
Avanzo di amministrazione vincolato -€                   

2.05.0110 Fondo solidarietà sociale anni precedenti 10.837,67€        
2.05.0110 Fondo solidarietà internazionale 7.509,93€          
4.03.0030 Trasferimenti regionali 600.000,00€      

Minori entrate:
2.05.0100 Spese di funzionamento 139.517,35€   
2.05.0110 Fondo solidarietà sociale bilancio 2013 9.126,16€       

A Maggiori entrate: 757.864,95€      
B Minori entrate: 148.643,51€   

Saldo (A-B) 609.221,44€      
 

Intervento Oggetto  Variazione 
negativa 

 Variazione 
positiva 

Maggiori spese:

1.01.08.05 Fondo solidarietà sociale anni precedenti 10.837,67€        
1.01.08.05 Fondo solidarietà internazionale 7.509,93€          
2.09.04.07 Trasferimenti Regionali 600.000,00€      

Minori spese:
1.01.08.05 Fondo solidarietà sociale bilancio 2013 9.126,16€       

A Totale maggiori spese 618.347,60€      
B Totale minori spese 9.126,16€       

Saldo (A-B) 609.221,44€      
 

3 DI PRENDERE ATTO che lo stato di attuazione dei programmi è coerente con gli 
indirizzi adottati in sede di approvazione del Bilancio di previsione 2013, come 
risulta dalla relazione del Direttore dell’Ente, allegata Sub C) e facente parte 
integrante, formale e sostanziale del presente provvedimento. 



Copia con firma digitale e conforme all’originale conservata presso l’Ente. 
 

 7

4 DI DARE ATTO altresì che permangono gli equilibri generali del Bilancio di 
previsione per l’esercizio 2013 e che, pertanto, non vi è la necessità di adottare 
alcun provvedimento di equilibrio. 

5 DI DARE ATTO infine che non sussistono debiti fuori bilancio. 

6 DI DESTINARE parte del fondo di solidarietà internazionale per € 48.689,55 alla 
società Acque Veronesi per la copertura dell’intero importo delle bollette degli 
utenti alluvionati dei Comuni di Soave, Monteforte d’Alpone e San Bonifacio 
relative al periodo luglio 2010 – giugno 2012. 

7 DI DICHIARARE la presente deliberazione immediatamente esecutiva ai sensi 
dell’art. 134 del D. Lgs. 18 agosto 2000, n. 267. 

 
Verona, lì  28 novembre 2013 

       IL DIRETTORE  IL PRESIDENTE 
  F.to Luciano Franchini      F.to Mauro Martelli 



 
 

Allegato sub A)  
    alla deliberazione di Assemblea n.  7 del 28 novembre 2013 

 
Oggetto:  Salvaguardia degli equilibri di bilancio ai sensi dell’articolo 193, comma 2 del D. 

Lgs. 18 agosto 2000, n. 267 – attestazione. 
 

IL DIRETTORE GENERALE 
 

VISTI  gli articoli 193 e 194 del D. L.vo 18 agosto 2000, n. 267 Testo unico delle leggi 
sull’ordinamento degli enti locali; 
 
PRESO ATTO della gestione contabile e finanziaria dell’esercizio in corso; 
 
RILEVATO che non sono evidenziate situazioni di squilibrio in bilancio; 
 

ATTESTA 
 

- che non sussistono debiti fuori bilancio; 
 
- che i dati della gestione finanziaria del Bilancio 2013 non fanno prevedere un disavanzo di 

amministrazione o di gestione, per squilibrio della gestione di competenza ovvero della gestione 
dei residui; 

 
- che non sussistono, pertanto, le condizioni per adottare, da parte dell’Assemblea d’Ambito, le 

misure necessarie per ripristinare il pareggio, previste dal 2° comma dell’art. 193 del D. Lgs. 18 
agosto 2000, n. 267. 

 
 
Verona, 21 novembre 2013 
 
 

Il Direttore 
                                                                                                F.to Dott. Ing. Luciano Franchini 

 



Allegato Sub B)
       alla deliberazione di Assemblea n. 7 del 28/11/2013

Risorsa Oggetto  Stanziamento 
iniziale 

 Stanziamento 
assestato al 
28/11/2013 

 Variazione 

Maggiori entrate:
Avanzo di amministrazione -€                   139.517,35€       + 139.517,35€       
- vincolato  €                    -   -€                   
- non vincolato  €                    -   139.517,35€       

2.05.0110 Fondo di solidarietà internazionale  €       300.000,00 307.509,93€       + 7.509,93€           
4.03.0030 Trasferimenti regional  €                    -   600.000,00€       + 600.000,00€       

Minori entrate: -€                   
2.05.0100 Spese di funzionamento 551.028,77€       411.511,42€       - 139.517,35€       
2.05.0110 Fondo di solidarietà sociale 140.000,00€       130.873,84€       - 9.126,16€           

Totale maggiori entrate: + 747.027,28€       
Totale minori entrate: - 148.643,51€       
Saldo (A-B) + 598.383,77€       

Intervento Oggetto  Stanziamento 
iniziale 

 Stanziamento 
variato 

 Variazione 

Maggiori spese:
1.01.08.05 Fondo di solidarietà internazionale 300.000,00€       307.509,93€       + 7.509,93€           
2.09.04.07 Trasferimenti regionali -€                   600.000,00€       + 600.000,00€       

Minori spese:
1.01.08.05 Fondo di solidarietà sociale 140.000,00€       130.873,84€       - 9.126,16€           

Totale maggiori spese + 607.509,93€       
Totale minori spese - 9.126,16€           
Saldo (A-B) + 598.383,77€       
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Allegato Sub C) alla deliberazione di Assemblea del Consiglio di Bacino n. 7 del 28 novembre 

2013 

RICOGNIZIONE DELLO STATO DI ATTUAZIONE DEI PROGRAMMI - ESERCIZIO 
FINANZIARIO 2013. RELAZIONE DEL DIRETTORE 

1. Avviamento del Consiglio di Bacino.  

L’attività dei primi mesi dell’anno 2013 è stata concentrata sull’obiettivo principale di 
completare l’avviamento del Consiglio di Bacino entro il 30 giugno, termini previsti 
dalla Regione Veneto per la decadenza della nomina del Commissario straordinario. 

A gennaio 2013 alcuni comuni non avevano ancora provveduto ad approvare la 
convenzione istitutiva del Consiglio di Bacino e per questo motivo si è dovuto 
richiedere l’intervento della Regione Veneto che ha imposto ai comuni un termine per 
adempiere all’adempimento. 

Una volta che la convenzione è stata approvata da tutti i 97 comuni facenti parte 
dell’Ambito si è potuto dare avvio alla fase di raccolta delle firme per la sottoscrizione 
della Convenzione stessa che è stata registrata presso il Comune di Verona il giorno 
10 giugno 2013. 

Dal mese di luglio 2013 il Consiglio di Bacino è divenuto pienamente operativo con 
l’elezione del Presidente, del Comitato Istituzionale e del Revisore dei Conti. 
Successivamente sono state effettuate le variazioni anagrafiche necessarie per 
l’operatività del Consiglio di Bacino presso gli enti previdenziali, l’agenzia delle entrate 
e presso la Banca d’Italia. 

2. Azioni nei confronti dei comuni renitenti. 

Al fine di completare la riorganizzazione del Servizio Idrico Integrato sono proseguite 
anche nell’anno 2013 le azioni nei confronti dei comuni che non hanno ancora 
trasferito la gestione alle due società Acque Veronesi Scarl e Azienda Gardesana 
Servizi. 

Dopo la deliberazione dell’Assemblea d’Ambito del dicembre 2012, che imponeva 
l’inizio delle procedure per il trasferimento della gestione e dopo una serie di incontri i 
Comuni di Costermano, Caldiero e Illasi hanno deciso di trasferire al gestione mentre 
rimangono ancora da definire le posizioni dei Comuni di Brentino Belluno, Mezzane di 
Sotto e Selva di Progno.  

Il Comune di Costermano ha trasferito ad Azienda Gardesana Servizi SpA la gestione 
del Servizio Idrico Integrato a partire dal mese di settembre, i Comuni di Caldiero e 
Illasi stanno completando le operazioni necessarie a trasferire la gestione ad Acque 
Veronesi Scarl. 

Il Comune di Selva di Progno ha fatto richiesta di gestire in economia il servizio idrico 
integrato ma poiché la normativa che prevedeva questa possibilità è stata abrogata 
non sarà possibile accogliere la domanda. 

Il giorno 1 ottobre 2013 sono stati notificati a questo Consiglio di Bacino i ricorsi 
proposti dai Comuni di Brentino Belluno e di Mezzane di Sotto contro i decreti del 
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Commissario Straordinario con cui sono state sciolte le gestioni dei due comuni 
interessati.  

3. Definizione delle nuove tariffe. 

Sono stati predisposti tutti gli elaborati tecnici previsti dalla deliberazione AEEG n. 
585/2012. 

In particolare sono stati validati, mediante la collaborazione di professionisti esterni, i 
dati economici, contabili e patrimoniali forniti dalle due società di gestione. Le 
elaborazioni sono state poi approvate dal Commissario straordinario, e trasmesse 
all’AEEG entro i termini previsti. 

Si è, inoltre, comunicato all’AEEG che, per effetto dell’allineamento pluriennale 
applicato alle tariffe, non è da effettuare da parte delle società di gestione alcun 
rimborso in merito alla quota di remunerazione del capitale investito abrogata dal 
referendum. 

4. Attività di recupero delle somme dovute per gli aumenti delle tariffe di fognatura 
e depurazione. 

Prosegue anche nell’esercizio 2013 l’attività di recupero delle somme dovute a titolo di 
aumenti tariffari per il finanziamento di opere urgenti di fognatura e depurazione, in 
particolare quella relativa alla società Acque Potabili contro la quale prosegue il ricorso 
presentato per il recupero delle somme dovute. 

5. Solidarietà internazionale. 

Nell’anno 2013 sono stati erogati i fondi relativi al primo bando di solidarietà 
internazionale dell’anno 2011 ed è stato aggiudicato il bando 2012 , in totale sono stati 
ammessi a finanziamento n. 7 progetti per € 170.075,00. 

A seguito degli eventi alluvionali del novembre 2010 parte del fondo era stata destinata 
al sostegno della popolazione locale (deliberazione Assemblea d’Ambito n. 6 del 22 
dicembre 2010) e nel corso dei primi mesi del 2013 è stata erogata la somma messa a 
disposizione della società Acque Veronesi Scarl. 

 
IL DIRETTORE 

F.to Dott. Ing. Luciano Franchini 
 







Copia con firma digitale e conforme all’originale conservata presso l’Ente. 
 

 10

 
ASSEMBLEA DEL CONSIGLIO DI BACINO VERONESE 

Seduta n. 2 del 28 novembre 2013 
(art. 49 D. Lgs. 18 agosto 2000 n. 267) 

 
Oggetto:  Approvazione variazione del Bilancio di previsione 2013; variazione di 

assestamento generale del Bilancio di previsione 2013; salvaguardia 
degli equilibri di bilancio. 

 
 

PARERE DI REGOLARITA’ TECNICA 

Vista la proposta di deliberazione in oggetto, il sottoscritto Responsabile del 
Servizio interessato esprime parere tecnico FAVOREVOLE, ai sensi e per gli effetti 
dell’art. 49, comma1, del Decreto Legislativo 18 agosto 2000, n. 267.  

Verona, lì 21 novembre 2013 
 Il Direttore 
 F.to Dott. Ing. Luciano Franchini 
 
 
 
 

__________________________________________________________________ 

PARERE DI REGOLARITA’ CONTABILE 

Vista la proposta di deliberazione in oggetto, il sottoscritto Responsabile del 
Servizio interessato esprime parere di regolarità contabile FAVOREVOLE, ai sensi 
e per gli effetti dell’art. 49, comma1, del Decreto Legislativo 18 agosto 2000, n. 
267. 

Verona, lì 21 novembre 2013 

 

 
 Il Direttore 
 F.to Dott. Ing. Luciano Franchini 
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